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Non tutti sanno che Francesco d’Assisi ha scritto una lettera 
indirizzata a tutti gli abitanti della terra, cristiani e non. 
Scritta verso la fine della sua vita, quando il santo non può 
più mettersi in viaggio per predicare − a causa delle molteplici 
infermità fisiche sofferte − la Lettera ai fedeli è un vero 
e proprio “vangelo” francescano, dove si trovano tutti i punti 
qualificanti la spiritualità e il messaggio del santo di Assisi. 
Una ricchezza che Francesco non può tenere solo per sé 
e che desidera ardentemente condividere con gli uomini 
e le donne di ogni luogo e tempo. Soavi “parole profumate” 
da ascoltare, contemplare, gustare e vivere. 
Parole “divine” che sono “spirito e vita”.
Un libro per tutti coloro che vogliono conoscere la spiritualità 
francescana. Un testo di formazione per i francescani secolari.
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SIGLE E ABBREVIAZIONI

Am	 Ammonizioni
Anper	 Anonimo perugino
Cant	 Cantico di frate Sole (1225)
CAss 	 Compilazione di Assisi
1Cel 	� Vita del beato Francesco [Vita prima], 

di Tommaso da Celano
2Cel 	� Memoriale nel desiderio dell’anima [Vi-

ta seconda], di Tommaso da Celano
3Comp 	 Leggenda dei tre Compagni
Eslod 	 Esortazione alla lode di Dio
FF 	 Fonti Francescane
1LAg 	� Lettera prima alla beata Agnese di Boe-

mia
2LAg 	� Lettera seconda alla beata Agnese di Boe

mia
3LAg 	 Lettera terza alla beata Agnese di Boe-

mia
4LAg 	� Lettera quarta alla beata Agnese di Boe-

mia
1Lch 	 Lettera a tutti i chierici (1a redazione)
2Lch 	 Lettera a tutti i chierici (2a redazione)
1Lcus 	 Prima lettera ai custodi
2Lf	 Lettera ai fedeli (2a redazione)
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LegM 	� Leggenda maggiore, di Bonaventura da 
Bagnoregio 

Lmin 	� Lettera a un ministro
LodAl 	 Lodi di Dio altissimo (1224)
Lora 	 Lodi per ogni ora
LOrd 	 Lettera a tutto l’Ordine
Lrp 	 Lettera ai reggitori dei popoli
OFS 	 Ordine francescano secolare
Pater 	 Orazione sul «Padre nostro»
Rb 	 Regola bollata (1223)
Rnb 	 Regola non bollata (1221)
SalV 	 Saluto alla beata Vergine Maria
Salvir 	 Saluto alle virtù
2Test 	 Testamento (1226)
UffPass 	 Ufficio della Passione del Signore 



7

PRESENTAZIONE

Fin da bambino la parola «penitenza» mi ha richia-
mato a una sorta di punizione; nell’accezione più co-
mune infatti la penitenza è una sorta di espiazione per 
qualcosa di sbagliato. Nei giochi di bambini la peni-
tenza viene assegnata a chi ha perso al gioco, i genitori 
fanno fare la penitenza ai figli per qualche marachella 
commessa. Persino durante il sacramento della ricon-
ciliazione viene assegnata una penitenza, quest’ultima 
intesa da noi fedeli come una sorta di contraccambio al 
perdono ricevuto. Entrando nella storia medioevale del-
la Chiesa, approcciandoci ai documenti storici, si intra-
vede che la penitenza in realtà non è un’azione passiva 
di espiazione quanto piuttosto un percorso dinamico di 
cammino e crescita alla scoperta della propria storia con 
il Signore. È proprio questo il senso, l’azione ispiratrice 
di Francesco nel rivolgere una Lettera ai fedeli che fanno 
o non fanno penitenza, una sorta di lettera di indirizzo 
a chi guardava a lui come modello e guida spirituale. Ci 
si potrebbe domandare il senso di un commento, oggi, 
a tale lettera, il valore oltre la storia che possa avere una 
monizione rivolta in termini apparentemente antichi, e 
quale il senso di dedicare un tale commento rivolgen-
dosi all’OFS del XXI secolo. L’Ordine dei penitenti al 
tempo di san Francesco non era altro che una «cate-
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goria» di persone che desideravano dare una svolta al 
proprio percorso di vita, attraverso un mutamento del 
cuore che portava giocoforza a un mutamento della vita 
pratica. Niente di diverso a ciò che la Regola dell’OFS, 
rifacendosi al Vangelo, chiama «conversione, la quale, 
per la umana fragilità, deve essere attuata ogni giorno». 
Ecco quindi spiegato il senso di tornare alla Lettera ai 
fedeli di Francesco, perché la penitenza, o conversione, 
va oltre il tempo e lo spazio, e riguarda la storia perso-
nale di ogni persona. Diventa importante quindi non 
tanto studiare la storia di san Francesco o impararne il 
pensiero, quanto fare proprio il suo stile e il suo invito. 
Ritornare alla Lettera ai fedeli non deve essere quindi un 
pio esercizio che riscalda il cuore per un istante, quan-
to uno stile che inquieta e mette in subbuglio l’animo 
e sconvolge la vita attraverso scelte coraggiose. Grazie 
quindi a fra Raffaele, che ci rinnova l’occasione di risco-
prire le radici e il senso di un ordine laico nella Chiesa e 
nella storia. Amare il Signore, amare il prossimo, odia-
re i vizi e peccati, frequenza dell’eucaristia, fare frutti 
di penitenza, oggi come ieri costituiscono la strada di 
una vita cristiana credibile. Essere fratelli, sposi e madri 
del nostro Signore Gesù Cristo, oggi come ieri ha un 
senso concreto. Certo sono diverse le modalità, perché 
diverse sono le occasioni, è diversa la maniera concreta 
di rendere vivo tutto ciò, perché diversi sono i tempi, 
diversi siamo noi, diverso è tutto; pertanto l’unica cosa 
che rimane la stessa è l’amore del Signore e il bisogno 
di stare con lui. Fra Raffaele con la sua opera ci offre 
quindi l’occasione per rendere attuale, e rendere carne 
la nostra storia spirituale nella vita quotidiana. Infatti 
non è tanto importante conoscere a memoria l’invito di 
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Francesco, quanto rendere concreto il suo scritto, attra-
verso scelte e azioni che, come richiamato dalla Rego-
la dell’OFS, devono essere attuate ogni giorno. Credo 
sia stato proprio il desiderio di leggere con gli occhiali 
dell’oggi lo scritto di Francesco ad aver mosso e guida-
to la mano di Fra Raffaele. L’invito al lettore è quindi 
quello di riportare alla vita concreta questo commento 
alla Lettera ai fedeli; non avremo infatti nessun merito 
nel raccontare le azioni gloriose degli santi, ma avremo 
meriti e gioia nell’aver testimoniato Gesù Cristo con la 
vita concreta, con azioni quotidiane, con il mutamento 
costante del cuore. La grande intuizione di Francesco 
è quella che la fraternità si può realizzare, nonostante 
noi, se accompagnata dalla conversione quotidiana; nel 
realizzare questo potremo testimoniare di essere fratelli, 
sposi e madri di nostro Signore Gesù Cristo. E questo 
può essere anche nel XXI secolo. 

Luca Piras 
Ministro OFS d’Italia
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INTRODUZIONE

Nella mia vita di frate minore cappuccino ho avuto 
più volte la gioia di essere assistente spirituale di frater-
nità dell’OFS. Ai membri di queste fraternità ho pro-
posto come cammino formativo il testo della Lettera ai 
fedeli di san Francesco d’Assisi. Un testo sconosciuto al 
grande pubblico, ma nemmeno troppo conosciuto dagli 
stessi laici francescani. Sebbene questa, nella sua versio-
ne più breve, sia stata allegata come prologo alla nuova 
Regola dell’OFS, approvata da papa Paolo VI nel 1978. 

È vero che per molti la conoscenza di san Francesco 
d’Assisi si limita al Cantico di frate Sole, tra i suoi scritti, 
e ai Fioretti, tra le antiche biografie. Pochi sanno, inve-
ce, che Francesco d’Assisi ha scritto – o per meglio dire 
dettato – un certo numero di lettere circolari, indirizza-
te cioè a un gruppo specifico di persone, di cui la Lettera 
ai fedeli fa parte.

Queste lettere sono state tutte concepite negli ultimi 
anni della sua vita, quando i suoi gravi problemi di sa-
lute limitavano sempre più la possibilità di spostamen-
ti. Il santo scriverà una lettera indirizzata a tutti i Frati 
minori (Lettera a tutto l’Ordine), ai frati che nell’Ordine 
avevano l’incarico di «guida» (Lettera ai custodi), ai mi-
nistri ordinati (Lettera a tutti i chierici), ai responsabili 
del governo delle città (Lettera ai reggitori dei popoli) e, 
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infine, una lettera indirizzata a tutti i cristiani e a tutti 
gli abitanti della terra: la Lettera ai fedeli. 

Oltre al commento dettagliato del testo della lette-
ra, proporrò alla fine di ogni capitolo alcuni spunti di 
attualizzazione, facendo riferimento alla Regola e alle 
Costituzioni dell’OFS. In modo che il libro possa essere 
utilizzato anche come percorso di formazione france-
scana per i numerosi laici, discepoli del santo di Assisi. 
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INTRODUZIONE  
ALLA LETTERA AI FEDELI

Della Lettera ai fedeli possediamo due versioni: una 
redazione breve e una più ampia. Della prima conser-
viamo un solo testimone, scoperto e editato nel 1900 
dallo storico P. Sabatier. Si tratta verosimilmente di una 
prima stesura della lettera. Questa è strutturata in un 
preciso schema «bipartito»: nella prima parte si descrive 
la via di coloro che amano Dio e seguono i suoi coman-
damenti («de illis qui faciunt penitentiam»), nella se-
conda parte si considera invece la via di coloro che non 
seguono i comandamenti di Dio, vivendo nei vizi e nei 
peccati («de illi qui non agunt penitentiam»). 

Confrontando questa versione con quella più estesa, 
notiamo che la prima è priva d’intestazione, oltre che di 
ogni riferimento alla persona di Francesco e di significa-
tivi aspetti dottrinali. 

La seconda redazione della lettera, che consta più del 
doppio della prima, è uno degli scritti del santo che ha 
avuto maggiore diffusione. Dopo la Lettera a tutto l’Or-
dine, è infatti la seconda lettera per diffusione, traman-
data da ben 43 testimoni. 

Riguardo alla sua datazione non si può essere molto 
precisi. Generalmente la si pone negli ultimi due anni 
di vita del santo (1225-1226). Alcuni studiosi, rilevan-
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do diverse concordanze di contenuto con la Regola non 
bollata, propongono come anno di nascita della lettera 
il 1221. 

Passando alla questione dei destinatari, si è abbando-
nata la tesi di K. Esser, che riteneva la Lettera ai fedeli 
(nella sua duplice redazione ampla e brevis), rivolta ai 
«fratelli della penitenza verso i quali Francesco si sentiva 
particolarmente responsabile»1.

Dietro quest’attribuzione c’era la convinzione che 
Francesco d’Assisi fosse il fondatore dell’Ordine della pe-
nitenza. Oggi però la stragrande maggioranza degli stu-
diosi si trova d’accordo nell’affermare che, da un punto 
di vista storico e giuridico, il santo di Assisi non può 
essere considerato il fondatore dell’Ordine della peniten-
za, quello che poi si chiamerà Terz’ordine francescano2. 

Sappiamo che nel primo testo legislativo dei «fratelli 
e sorelle della penitenza» (Memoriale propositi, 1221), 
non si fa alcun accenno a Francesco o ai francescani. 
Mentre nella bolla di approvazione della Regola dell’Or-
dine dei frati della penitenza (Supra montem, 1289), pa-
pa Niccolò IV attribuisce a Francesco d’Assisi il ruolo 
di institutor di tale Ordine. In realtà, questo suo ruolo 
lo si deve considerare, più che in senso giuridico, come 
un forte influsso di tipo spirituale3. 

1  K. Esser, Gli scritti di san Francesco d’Assisi, EMP, Padova 
1982, p. 260.

2  Cf. C. Paolazzi, Lettura degli Scritti di Francesco d’Assisi, 
Edizioni Biblioteca Francescana, Milano 2002, pp. 220-222; E. 
Menestò, Per una rilettura della «Epistola ad Fideles» di san Francesco 
d’Assisi, in «Analecta TOR» 29 (1998), pp. 9-23. 

3  Cf. G. Casagrande, Un Ordine per i laici. Penitenza e 
Penitenti nel Duecento, in Francesco d’Assisi e il primo secolo di storia 
francescana, Einaudi, Torino 1997, pp. 237-255. 
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Accantonata la tesi che la Lettera ai fedeli sia stata 
scritta da Francesco specificatamente e unicamente per 
i fratelli e le sorelle della penitenza, si propende oggi 
per una sua destinazione universale, rivolta cioè a tutti i 
fedeli. Ciò non impedisce di considerare i «fratelli della 
penitenza» come dei destinatari privilegiati dello scritto 
del santo. 

Passando ai contenuti della lettera, essa può essere 
divisa in quattro parti. La prima parte (vv. 4-13), di ca-
rattere dottrinale, tratta del mistero della salvezza ope-
rato dal Padre per mezzo del Figlio. La seconda par-
te (vv. 14-47), di carattere esortativo-morale (la parte 
più lunga della lettera), passa in rassegna le esigenze di 
un’autentica vita nella penitenza, conforme alla volontà 
di Dio. La terza parte (vv. 48-62), di carattere più spi-
rituale, orante e liturgico, è una considerazione piena 
di ammirazione e lode delle relazioni che, grazie allo 
Spirito Santo, il cristiano intesse con il Padre e con il 
Figlio. La quarta e ultima parte (vv. 63-85), di carattere 
penitenziale, descrive la vita di coloro che non vivono 
nella penitenza, rifiutando la via dei comandamenti di 
Dio. Essa si conclude con una suggestiva e drammatica 
scena di morte. 

Il corpo della lettera è preceduto da un’intestazione 
dove Francesco si presenta, specifica i destinatari della 
lettera, le motivazioni che lo spingono a scrivere, offren-
do anche un breve accenno ai contenuti della stessa (vv. 
1-3). Alla fine, seguirà invece un’esortazione alla messa 
in pratica e alla diffusione della lettera, con una benedi-
zione conclusiva (vv. 87-88). 

Terminiamo questa breve presentazione della Lettera 
ai fedeli evocando l’importanza che essa ricopre nell’am-
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bito degli scritti del santo di Assisi. La sua importanza 
è duplice. 

La Lettera ai fedeli si presenta come un’ottima sintesi 
della spiritualità del santo di Assisi: 

una sintesi esemplare della meditazione teologica di Fran-
cesco d’Assisi e una compiuta e calibrata esposizione di 
tutti quegli aspetti essenziali della sua interpretazione del 
cristianesimo, che sono disseminati, in modo più dispara-
to e occasionale, negli altri Scritti che ci sono pervenuti4. 

Un testo capace di catechizzare il credente di ogni 
epoca: essa «illustra sinteticamente, con una completez-
za ed efficacia rara, il grande mistero di grazia della vita 
cristiana»5. La seconda ragione che rende importante il 
testo della Lettera ai fedeli è la presenza di molteplici 
riferimenti alla Regola non bollata. Questa familiarità tra 
i due testi aiuta a fare luce sulle tensioni che Francesco 
ha vissuto negli ultimi anni della sua vita. 

Lo storico Accrocca sostiene che nella Lettera ai fe-
deli il santo di Assisi abbia voluto riproporre a tutti i 
cristiani «gli aspetti essenziali del progetto di vita evan-
gelica che egli aveva inteso consegnare nella Regula non 
bullata e che non erano stati poi recepiti nel dettato del-
la Regula bullata»6. 

4  R. Michetti, Francesco d’Assisi. Scritti, Editrici Francescane, 
Padova 2002, p. 471.

5  Paolazzi, Lettura degli Scritti di Francesco d’Assisi, p. 223.
6  F. Accrocca, «Epistola ad Fideles II»: nuova proposta di lettura, 

in «Collectanea Franciscana» 85 (2015), pp. 5-17. Nel suo articolo 
elencherà tutti i brani paralleli tra la Lettera ai Fedeli e la Regola non 
bollata: 2Lf 16-18 = Rnb 5,16; 2Lf 19-21 = Rnb 22,29-31; 2Lf 22-
23 = Rnb 20,1.5; 2Lf 30-31 = Rnb 9,8-9; 2Lf 37 = Rnb 22,5; 2Lf 41 
= Rnb 4,3 e V,2; 2Lf 45 = Rnb 17,10; 2Lf 46 = Rnb 23,8. 
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